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DI RAFFAELLA SETTE

L
a commissione agricoltura 
della Camera ha approvato 
il 18 gennaio un disegno di 
legge sull’etichettatura dei 

prodotti alimentari, che rende ob-
bligatoria l’indicazione in etichetta 
del luogo di origine o di provenien-
za dei prodotti agroalimentari. 
La legge è stata però contestata 
da Bruxelles che, in una lettera 
congiunta a fi rma dei commissari 
all’agricoltura Dacian Ciolos e alla 
salute John Dalli, riprende l’Ita-
lia sul metodo, perché ha adottato 
norme nazionali su una materia 
di pertinenza europea e sul meri-
to, perché reputa dubbia la con-
formità della legge con le norme 
comunitarie per quanto riguarda, 
in particolare, i prodotti trasfor-
mati. I commissari definiscono 
“inopportuna” l’approvazione 
della legge italiana che, tra l’altro, 
“aggiunge tensione e complessità” 
ai negoziati in corso sulla diret-
tiva riguardante le informazioni 
ai consumatori. Infi ne, secondo i 
commissari, il tema dell’etichet-
tatura rientra anche nel pacchet-
to qualità. L’Italia corre dunque 
il rischio, come purtroppo è già 

avvenuto in passato, che Bruxel-
les decida l’inapplicabilità della 
normativa sull’etichettatura. In 
questo momento l’unica oppor-
tunità per l’Italia è fare in modo 
che il consiglio dei ministri euro-
pei della salute, che si riunirà a 
Bruxelles il 14 febbraio, recepisca 
nella direttiva “sulle informazioni 
ai consumatori”, il parere espres-
so dal parlamento europeo nel 
luglio scorso che è molto simile, 
nei contenuti, a quanto previsto 
dalla legge italiana sull’etichet-
tatura. Per raggiungere questo 
obbiettivo l’Italia deve muoversi 
insieme e bene: i ministri della 
salute Ferruccio Fazio e dell’agri-
coltura Giancarlo Galan si impe-
gnino al massimo perché questa 
opportunità venga colta. In questa 
direzione sembra orientarsi il mi-
nistro Galan che ha risposto alla 
lettera dei commissari europei 
sostenendo che la legge approva-
ta dall’Italia è “in piena sintonia 
con gli orientamenti comunitari” 
e “costituisce un mandato preciso 
e vincolante per la posizione che il 
nostro governo dovrà assumere in 
sede comunitaria, in particolare 
già nella riunione del 14 febbraio 
p.v.”. 

Bruxelles: legge italiana inopportuna

Sull’etichettatura
si vince in Europa

DI MAURIZIO VEZZANI

F
ai-Flai-Uila, Unione regio-
nale panificatori e Assipan-
Confcommercio hanno 
sottoscritto, il 18 gennaio, 

il contratto regionale dei panifica-
tori della Lombardia, che riguarda 
20.000 lavoratori occupati in 4.500 
aziende e che scadrà il 30 giugno 
2013. L’accordo ricompone un set-
tore molto polverizzato sul territo-
rio, composto principalmente da 
aziende artigianali e regolato da 
due contratti separati con l’unione 
regionale panifi catori e con Fiesa-
Confersercenti.

Il nuovo contratto rilancia e 
rafforza la bilateralità. Sarà co-
stituito un nuovo ente bilaterale 
regionale che sostituirà l’attuale 
cassa mutua (attiva dal 1981) e 
che, per il principio della “contrat-
tualizzazione delle prestazioni”, 
coinvolgerà tutti i lavoratori e le 
aziende lombarde del settore.

Il nuovo ente dovrà organizzare 
e gestire i servizi e le provvidenze 
bilaterali, ridefi nendo le attuali 
prestazioni (per evitare sovrappo-
sizioni con Ebipan), in particolare 
sulla sanità integrativa e l’integra-
zione per maternità. L’ente sarà 

fi nanziato con una quota pari al 
2,05% della retribuzione, di cui lo 
0,5% a carico del lavoratore. Dal-
la nuova “dimensione bilaterale”, 
dipenderà l’osservatorio regionale 
del settore, la mutualizzazione di 
malattia e infortunio (allargata a 
tutte le fi gure dipendenti) della 
previdenza complementare a ca-
rico delle imprese per implemen-
tare l’adesione ad Alifond. Saran-
no inoltre costituiti un organismo 
paritetico regionale su salute e 
sicurezza e un comitato regionale 
per la formazione.

Migliorate anche le condizioni 
salariali con l’individuazione di 
un  premio regionale per obiettivi 
variabile che va da  500 a 965 euro 
per i panifi ci artigianali e da 700 
a 1400 euro per quelli  industriali. 
Si prevede inoltre una quota ag-
giuntiva di  € 130 per le aziende 
artigiane e di € 200 per i panifi ci  
industriali a copertura  del periodo 
di vacanza contrattuale. Insomma 
è un integrativo importante che 
innova la storia contrattuale della 
panifi cazione. Ci auguriamo, in-
sieme a Fai e Flai di poter recupe-
rare la mancata fi rma all’accordo 
di Fiesa-Confesercenti (fi rmataria 
del primo contratto). 

Lombardia, fi rmato accordo regionale

Nuovo integrativo
per i panificatori 

Firmata, il 20 gennaio la 
stesura del Ccnl siglato il 16 
settembre 2010 da UnionAli-
mentari Confapi e Fai-Flai-
Uila per i lavoratori dipen-
denti della piccola e media 
industria alimentare. In que-
sta fase non sono state appor-
tate modifiche significative. Il 
contratto, di durata triennale 
sia per la parte normativa che 
per quella economica, avrà 
scadenza aprile 2013. Prevede 
un aumento salariale medio di 
142 € e una disciplina miglio-
rativa su contrattazione inte-
grativa, sicurezza sul lavoro, 
appalti e pari opportunità. 
A marzo le parti si incontre-
ranno per discutere e, ci augu-
riamo, definire le linee guida  
per la sperimentazione della 
contrattazione territoriale di 
2° livello. La contrattazione 
territoriale integrativa servi-
rà ad estendere alla quasi to-
talità dei lavoratori maggiori 
garanzie salariali legate alla 
produttività, oltre a consen-
tire di calibrare meglio alle 
singole realtà la normativa 
del Ccnl.

CCNL CONFAPI

Firmata 
la stesura 

del contratto

SOS DIOSSINA

Controlli
già avviati 
in tutta Italia
In tutta Italia sono scattati 
intensi controlli di sorve-
glianza sulle merci importate 
dopo l’allarme, proveniente 
dalla Germania, di uova con-
taminate da diossina a cau-
sa dell’utilizzo di mangime 
contaminato dalla sostanza 
altamente tossica. Parecchie 
diossine contengono cloro e 
sono fra i composti più tossi-
ci che si conoscano. All’uomo 
arrivano da carne, uova, latte 
e pesce e si concentrano nel 
nostro tessuto adiposo ancora 
di più che negli animali. Dan-
neggiano il sistema nervoso e 
quello endocrino, perché atti-
vano geni capaci di distrugge-
re le cellule. Queste diossine 
si formano dalla combustione 
dei rifi uti industriali che libe-
rano cloro gassoso, fi niscono 
sull’erba e sulle piante e l’uo-
mo le può concentrare come 
ha fatto la Harles e Jentzsch 
in Germania: aggiungeva oli 
ricchi di diossina ai mangimi 
destinati agli animali. In Ita-
lia carne, uova, latte e man-
gimi, sono controllati ed è fa-
cile stabilirne la provenienza 
e misurarne i livelli. Questo 
non deve però far abbassa-
re la guardia ma deve dare a 
tutti la consapevolezza che 
i controlli servono e vanno 
effettuati seriamente per ga-
rantire la salute di tutti.

TESCO

Compra oro
in cambio
della spesa
La Tesco, principale catena 
britannica di supermercati, 
porta il banco dei pegni nelle 
sue corsie offendo a chi vende 
gioielli una ricompensa miglio-
re di quella offerta dai banchi 
di pegno tradizionali. Per un 
grammo d’oro a 9 carati, il su-
permercato ha pagato nel mese 
di gennaio ben 10 sterline, con-
tro le 7,72 offerte da H. Samuel 
e le 6,50 pagate da H&T, due 
importanti catene nazionali di 
“pawnbrokers” (banchi di pegno 
autorizzati). 
Una volta scambiato l’oggetto 
di valore col denaro, non biso-
gna andare lontano per rein-
vestire il gruzzolo: che sia cibo 
o altro prodotto, Tesco lo ven-
de, a prezzi competitivi. Forte 
della sua diffusa presenza sul 
territorio, con oltre 2.000 pun-
ti vendita, e approfittando del 
valore dell’oro salito alle stel-
le dal 2007 ad oggi (da 600 a 
1400 dollari l’oncia), Tesco aiuta 
i clienti “senza soldi” per la crisi, 
ma in realtà conquista ulteriore 
e nuova clientela. La Gran Bre-
tagna stenta a riprendersi dalla 
recessione del 2008-2009, i tagli 
alla spesa pubblica colpiscono le 
tasche di molti ed è più difficile 
ottenere prestiti dalle banche: 
negli ultimi due anni in questo 
paese il numero dei pawnbro-
kers è cresciuto del 44%.


